- Quali sono le difficoltà che incontro nell’attuare questo comandamento e che cosa faccio per superarle?
Impegno

· Mi impegno a mettere un pizzico d’amore in più nel parlare a casa, in famiglia e con gli altri.
· Sarò più tollerante verso atteggiamenti che possono offendermi.

· Prima di giudicare una persona, mi metterò nei suoi panni e dal suo punto di vista…

Preghiera finale

O Padre,

fonte della vita e dell’amore,
tu ci hai amati per primo

e hai manifestato a noi
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un modo sconosciuto d’amare

 mandando a noi il tuo Figlio Gesù Cristo,

nostro fratello e redentore.

In lui ci hai fatto conoscere 

Il tuo amore per i piccoli e i poveri,

per gli ammalati e gli esclusi.

Mai egli si è chiuso

alle necessità e alle sofferenze dei poveri.

Con la vita e la parola

ha annunziato al mondo che tu sei Padre

e hai cura di ciascuno di noi.

Spirito di vita,
fiamma viva d’amore,
accendi il nostro cuore

dello stesso amore

con il quale Gesù ci ha amato

e ha donato se stesso per noi. Amen.
Padre nostro
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Amarsi gli uni gli altri
Il quarto comandamento

Preghiera allo Spirito Santo

Il quarto comandamento apre la seconda tavola della Legge biblica. Se la prima tavola della Legge riguardava i doveri verso Dio, la seconda ci ricorda i doveri verso i nostri simili. Si apre perciò davanti a noi ora l’ordine della carità. Il vertice della Legge ebraica, secondo le parole di Gesù, è l’amore. Rispondendo alla domanda rivoltagli sul primo comandamento, Gesù afferma: “Il primo è: ‘Ascolta Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico Signore: amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza’. E il secondo è questo: ‘Amerai il prossimo tuo come te stesso’. Non c’è altro comandamento più importante di questo” (Mc 12,29-31). Se i primi tre comandamenti ci ricordano qual deve essere il nostro comportamento verso Dio, gli altri sette si soffermano sulla condotta verso gli altri. L’apostolo Paolo ha richiamato l’insegnamento di Gesù con queste parole: “Pieno compimento della legge è l’amore” (Rm 13,10). In questa scheda, accostandoci al quarto comandamento, cominceremo a riflettere in generale sul comandamento dell’amore verso il prossimo.
Ascoltiamo la Parola di Dio: 1Gv 4,7-12

Per la riflessione

1. Carissimi, amiamoci gli uni gli altri perché l’amore è da Dio… Domandiamoci: qual è l’origine dell’amore. A questa domanda possiamo rispondere solo se sappiamo cos’è l’amore. La questione non è così semplice, perché l’amore si manifesta attraverso una passione, un interesse, una simpatia o una certa benevolenza o amicizia verso qualcuno. È veramente solo il nostro cuore o il nostro intimo l’origine ultima di tutti questi sentimenti? Che cosa ha di speciale l’uomo per manifestare tutti questi sentimenti? Egli è un’immagine di Dio: nel suo cuore è impressa come una traccia speciale della creazione divina. L’apostolo ci invita perciò a considerare l’amore come qualcosa che viene da Dio: l’amore è da Dio!
2. Chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio… 
L’amore è essere generati da Dio, è conoscere Dio. Giovanni, l’apostolo che nell’Ultima Cena di Gesù aveva poggiato il capo sul suo petto, il discepolo che aveva sentito il palpito d’amore divino per tutta l’umanità in quell’ora suprema, ci consegna questi due verbi dell’amore: generare e conoscere. Riflettiamo con attenzione: c’è vera vita solo quando si ama e si è amati. Quando amo qualcuno, in qualche modo egli prende dimora in me, nei miei pensieri, nel mio cuore, nella mia vita, prende forma e vita nella mia esistenza. L’esperienza poi dell’essere amati è esperienza che dà un senso di pienezza alla nostra vita, è sentirsi parte di qualcuno. Di più, è un senso di appartenenza a qualcuno. Un filosofo del Seicento ha affermato: Penso: dunque sono. Ognuno di noi dovrebbe però affermare: Amo: dunque sono. O, ancora meglio: Sono amato, dunque sono.

L’esperienza dell’amore fraterno è allora esperienza della conoscenza di Dio, perché così è Dio nel suo mistero, perché così Dio agisce: Lui ha voluto appartenere a noi e a tutta l’umanità, e noi vogliamo appartenere a Lui. Amare significa attingere in Dio il senso e il significato di un’apertura naturale che l’uomo ha verso i propri simili. È quell’apertura naturale della nostra vita verso gli altri simili. Perciò, chi non ama, non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. Chi non ama non vive.
Quanto più questa bellezza dell’amore divino si gusta nel matrimonio: quando un uomo e una donna si uniscono nell’amore, la loro unione d’amore genera vita. Il matrimonio cristiano è perciò, sacramento, il segno che fa risplendere nell’unione della coppia, l’amore di Dio che genera la vita. Così amando, facciamo esperienza di essere generati da Dio, ma anche di generare a nostra volta. L’amore continua poi a generare con il compito dell’educazione
3. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: egli ha mandato suo Figlio…
 Dio è l’origine dell’amore perché Lui è Amore. Noi abbiamo visto l’amore di Dio per noi nel dono che egli ha fatto all’umanità del suo Figlio Gesù Cristo. E Gesù ci ha dimostrato questo grande amore per ciascuno di noi donando la sua vita, umiliandosi per noi fino alla morte di Croce. Perciò, non c’è amore senza dono, non c’è amore senza rinuncia, non c’è amore senza sacrificio e offerta di sé.
4. Se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri… Dio ci ha dato l’esempio nell’amore prendendo innanzitutto l’iniziativa di amare. Egli ha voluto fare il primo passo per noi, mentre noi eravamo lontani da Lui e incapaci di amarci e accostarci a Lui. Non ha tenuto conto dei nostri errori, delle nostre infedeltà, delle nostre mancanze, ma si è aperto subito al perdono, manifestando così un amore che, superando ogni semplice indulgenza verso di noi, risana, dà vita, guarisce e cancella per sempre ogni macchia di peccato. L’amore di Dio reintegra l’uomo pienamente nella sua dignità di figlio amato dal Padre.

Se così Dio ci ama, anche noi dovremmo fare altrettanto. L’apostolo Giovanni usa però un’espressione particolare “gli uni gli altri”: l’amore è anche l’atteggiamento fondamentale di tutta la comunità cristiana che “insieme” manifesta il comandamento dell’amore
Per la discussione nel gruppo
- Racconto la mia esperienza: Quand’è che in modo particolare ho avvertito e ho fatto esperienza dell’amore di Dio per me?
- L’amore verso il prossimo: quali sono le occasioni personali e comunitarie nelle quali meglio metto in pratica questo comandamento?

